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D
opo oltre 71 anni le spoglie 
di Dewey L. Gossett potran-
no forse avere una degna se-

poltura. I ricercatori dell’associazione 
Salerno 1943 in collaborazione con 
la Protezione Civile di Acerno hanno 
individuato dei resti che potrebbero 
appartenere all’aviatore statunitense 
precipitato sul monte Accellica il 27 
settembre del 1943.
Da diverso tempo i volontari di Saler-
no 1943 avevano individuato il punto 
dove cadde l’A-36 di Gossett e sono 
stati contattati da Frank Joshua, ad-
detto per l’Italia del DPMO, l’uicio 
del Dipartimento della Difesa degli 
Stati Uniti che si occupa di recuperare 
le spoglie dei soldati americani disper-
si in guerra.
Joshua ha chiesto ai membri del so-
dalizio di fare il possibile per identii-
care la sepoltura di Gossett ainché i 
resti dello sfortunato aviatore possano 
essere restituiti ai familiari negli Stati 
Uniti. Gli associati, che hanno colla-
borato anche in altre occasioni con il 
DPMO divenendo il loro referente 
per il sud Italia, si sono prontamen-

te messi all’opera veriicando se sul 
punto dell’impatto fosse presente 
una sepoltura senza riuscire però ad 
individuare alcun manufatto. Eviden-
temente i primi civili ad arrivare sul 
posto, probabilmente nella primavera 
del 1944, trovarono solo i rottami del 
velivolo. Non rinvennero i resti dello 
sfortunato aviatore che verosimilmen-
te erano stati dilaniati dagli animali 
del bosco durante l’inverno del 1943. 
Questo ha reso la ricerca molto più 
complicata. Il presidente di Salerno 
1943, Luigi Fortunato spiega: “Non 
è possibile mediante i metal detector 
di cui disponiamo ritrovare delle ossa. 
Quando abbiamo rinvenuto dei resti 
umani, così come è accaduto per i 
4 militari (2 tedeschi e 2 inglesi) i-
nora ritrovati sul campo di battaglia 
dell’operazione Avalanche, è stato 
possibile grazie al fatto che i soldati 
avevano con sé degli oggetti metallici 
come munizioni, bufetteria, etc. Sti-
molati anche dalle richieste di notizie 
pervenuteci da Nora Messick, nipote 
del povero aviatore, abbiamo quindi 
continuato ad esplorare la zona del 

crash facendo attenzione agli oggetti 
metallici che rinvenivamo. La nostra 
attenzione si è concentrata nella zona 
dove in precedenti occasioni avevamo 
rinvenuto elementi metallici del pa-
racadute e dell’uniforme di volo. Ad 
un certo punto nei pressi di una ib-
bia metallica che serviva per sostene-
re l’imbragatura del paracadute sono 
apparsi dei piccoli frammenti d’osso 
e poi quella che sembra essere parte 
di una mandibola umana. Abbiamo 
perciò interrotto le ricerche, marcato 
il punto e informato le autorità mili-
tari. A tal proposito desidero esprime-
re tutto il nostro apprezzamento per 
la squisita disponibilità dimostrata 
dall’Arma dei Carabinieri nella perso-
na del tenente colonnello Pasquale De 
Luca, del capitano Giuseppe Costa e 
del maresciallo capo Pasqualino Fisi-
chella che hanno prontamente avviato 
le procedure del caso. Abbiamo anche 
avvisato Joshua Frank in quanto il 
DPMO è in contatto con la nipote di 
Gossett, grazie alla quale sarà possibi-
le procedere con la comparazione del 
DNA. Non siamo medici ma le ossa 

Una delle tante tragedie di guerra nel Salernitano

Hanno ritrovato i resti
dell’aviatore americano “perduto”
Si chiamava Dewey L. Gossett e il suo aereo si schiantò contro il monte Accellica 
● Stava afiancando l’azione a terra delle truppe americane che inseguivano 
i tedeschi in ritirata ● La collaborazione con gli Stati Uniti dell’Associazione 

“Salerno 1943”

di Matteo Pierro

Nella foto a sinistra: la maniglia per azionare l’apertura del paracadute. A destra i ricercatori Daniele Gioiello, Luigi Fortunato, 
Italo Cappetta e Aniello Sansone.
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rinvenute ci sembrano umane e se le 
indagini lo dimostreranno apparten-
gono di sicuro a Dewey in quanto 
erano fra i frammenti del velivolo in 
una zona impervia e di diicile ac-
cesso non frequentata abitualmente 
dalle persone. In merito a questo vo-
glio ringraziare di tutto cuore Aniello 
Sansone e Italo Cappetta della Prote-
zione Civile di Acerno che ci hanno 
accompagnato sul posto. Senza il loro 
supporto logistico e la loro profonda 
conoscenza dei luoghi sarebbe stato 
impossibile arrivare sul crash-site che 
si trova a oltre 1400 metri d’altezza 
ed è circondato da burroni e crepacci. 
Anche i nostri volontari meritano una 
sentita lode per aver pazientemente e 
disinteressatamente collaborato alla 
ricerca”.
Dewey L. Gossett, nacque il 28 feb-
braio del 1920 ad Arcadia nel South 
Carolina da William Cleveland e Sa-
rah Hughes Gossett. Allo scoppio del-
la seconda guerra mondiale si arruolò 
nell’aviazione americana e in seguito 
venne assegnato all’86° Figther Group 
che combatté in Italia. L’11 settembre 
1943 venne impiegato nell’attacco a 
Troina durante la campagna di Sicilia. 
L’aereo che pilotava era un A-36, so-
prannominato Apache o Invader, un 
bombardiere da picchiata, versione 
di attacco al suolo del P-51 Mustang 
ma molto più vulnerabile. Il suo ve-
livolo fu colpito da un proiettile di 
antiaerea al piano di coda e Dewey 
dovette impegnarsi notevolmente per 
rientrare sano e salvo alla base. Una 
foto presa al suo rientro ritrae i dan-
ni subiti e venne usata per la stampa 
venendo intitolata “Take it and come 
back safely” (Colpito e ritornato sano 
e salvo). L’A-36 di Gossett non fu 
altrettanto fortunato il 27 settembre 
1943. La sua squadriglia era decollata 
dall’aeroporto che gli americani ave-
vano costruito alla foce del Sele nei 
giorni immediatamente successivi allo 
sbarco. Il compito di quel giorno era 
di fornire appoggio tattico alle truppe 
statunitensi che inseguivano i tedeschi 
in ritirata lungo le strade dell’Irpinia. 
Nei pressi di Acerno il capo formazio-
ne si rese conto di essere troppo vicino 
alle pareti rocciose del monte Accel-
lica che erano parzialmente nascoste 
da nuvole basse e quindi ordinò ai 
suoi uomini di prendere quota. Usciti 
dalle nuvole si accorsero che mancava 

l’aereo di Dewey. Per diverso tempo 
sorvolarono la zona senza riuscire a 
scorgerne traccia. La pioggia che nel 
frattempo era cominciata a cadere co-
piosa rese impossibile ulteriori ricer-
che.

I volontari di Salerno 1943 sperano 
che la loro scoperta possa consentire 
alle autorità statunitensi di intervenire 
sul posto per recuperare gli altri resti 
dello sfortunato aviatore ancora pre-
senti nel terreno onde permettere ai 
familiari di Gossett di avere inalmen-
te una tomba con la quale ricordare il 
proprio caro.

L’associazione Salerno 1943 
è stata costituita nel 2007 a Salerno 
da un gruppo di amici appassionati 
di storia locale. 
Non ha inalità di lucro, è apolitica, 
apartitica e ripudia la guerra come 
mezzo di risoluzione delle contro-
versie tra i popoli. Gli scopi statutari 
sono la raccolta, catalogazione, con-
servazione, il restauro, ma soprattut-
to la condivisione di tutto il materia-
le bellico e civile, inerente al secondo 
conlitto mondiale, riguardante la 
regione Campania. 
Lungi dal desidero di esaltare il se-
condo conlitto mondiale, l’associa-
zione intende far conoscere alle nuo-
ve generazioni che la guerra signiica 
dolore e morte. Basti pensare alle fa-
miglie di coloro che vi persero la vita, 
all’ansia che madri, mogli, igli, ge-
nitori, fratelli e sorelle provarono ve-
dendo partire i loro cari e allo strazio 
che dovettero subire quando appre-
sero che molti di loro non sarebbero 
più tornati. Si spera, ricostruendo le 
storie di tante giovani vite spezzate 

dalla guerra, di perpetuare la memo-
ria delle vittime e ricordare alle nuo-
ve generazioni quegli infausti anni 
ainché simili eventi non abbiano a 
ripetersi.
Finora i volontari dell’associazione 
hanno individuato i resti di 5 militari 
che persero la vita durante la seconda 
guerra mondiale e identiicato i crash 
site di 30 aerei caduti in Campania 
o nelle regioni limitrofe ricostruendo 
la storia di numerosi equipaggi.
Per far conoscere le vicende riportate 
alla luce l’Associazione ha pubblicato 
il libro “Salerno 1943. Gli aviatori, le 
storie, i ritrovamenti dell’operazione 
Avalanche”, D’Amico Editore, 2013. 
Attualmente è possibile visitare gra-
tuitamente due mostre allestite dal 
sodalizio salernitano presso l’Archi-
vio di Stato e la Biblioteca Provincia-
le di Salerno.
Per informazioni: tel 347\5178529, 
email: redazione@1943salerno.it,
sito: www.1943salerno.it 
FB: https://www.facebook.com/
groups/129119250509719/ 

Sopra: aerei americani A-36 Apache, in 
volo. Qui  a ianco Dewey L. Gossett poco 
dopo il suo arruolamento nell’aviazione


